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Art. 11
(Sospensione dalla carica dei soggetti che svolgono funzioni di am m inistrazione, direzione e

controllo)

1.1 soggetti che svolgono funzioni di am m inistrazione, direzione e controllo presso  un gestore 
iscritto nel registro sono sospesi dalla carica nel caso di:

a) condanna con sen tenza non definitiva per uno dei reati previsti daH'articolo 8, comma 1, 
lettera c);

b) applicazione su richiesta delle parti di una delle pene previste dall 'articoio 8, comma 1, 
lettera c), con sen tenza non definitiva;

c) applicazione provvisoria di una delle m isure previste  dagli articoli 67 e 76, comma 8, del 
decreto legislativo 6 se t tem b re  2011, n. 159;

d) applicazione di una m isura  cautelare di tipo personale.

2. L'organo che svolge funzioni di am m inis trazione dichiara la sospensione con apposita 
delibera entro  tren ta  giorni d a l l 'aw en u ta  conoscenza di uno degli eventi previsti al comma 1 
e iscrive l 'eventuale revoca fra le m ater ie  da t ra t ta re  nella prim a assem blea successiva al 
verificarsi di una delle cause di sospensione indicate al com m a 1. Nelle ipotesi previste dalle 
le ttere  c) e d) del com m a 1, la sospensione dalla funzione si applica in ogni caso per l’in tera  
d ura ta  delle m isure contem plate.

Art. 12

(Cancellazione dal registro)

1. La cancellazione da) registro è disposta:

a) su richiesta del gestore;

b) a seguito della perdita  dei requisiti prescritt i  per l'iscrizione;

c) a seguito del m ancato pagam ento  del contributo di vigilanza nella m isura de term ina ta  
annualm ente  dalla Consob;

d) per effetto dell 'adozione del provvedim ento  di radiazione ai sensi dell’articolo 23, comma
1, lettera b).

2. I gestori cancellati dal registro ai sensi del comma 1 possono esservi nuovam ente  iscritti a 
dom anda, purché:

a) nei casi previsti dal com m a 1, le t tere  b) e c), siano rientrati  in possesso dei requisiti indicati 
agli articoli 8 e 9, ovvero abbiano corrisposto  il contribu to  di vigilanza dovuto;

b) ne) caso previsto dal com m a 1, le t tera  d), siano decorsi tre anni dalla data  della notifica del 
p rovvedim ento  di radiazione.
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Titolo III

Regole di condotta

Art. 13 

(Obblighi del gestore]

1. Il gestore opera  con diligenza, corre ttezza  e t raspa renza  evitando che gli eventuali conflitti 
di in teresse che po trebbero  insorgere nello svolgimento dell’attività di gestione di portali 
incidano negativamente sugli in teressi degli investitori e degli emittenti e assicurando la 
parità di t ra t tam en to  dei destinatari delle offerte che si trovino in identiche condizioni.

2. Il ges to re  rende disponibili agli investitori, in m aniera  dettagliata, corretta, chiara, non 
fuorviante e senza omissioni, tu tte  le informazioni r iguardanti l’offerta che sono fornite 
daH 'emittente affinché gli stessi possano  ragionevolmente e com piu tam ente  com prendere  la 
natura  dell 'investimento, il tipo di s trum enti  finanziari offerti e i rischi ad essi connessi e 
p rendere  le decisioni in materia di investimenti in modo consapevole.

3. II gesto re  richiama l 'a ttenzione degli investitori diversi dagli investitori professionali 
sull’opportun ità  che gli investimenti in attività finanziaria ad alto rischio siano 
adeguatam ente  rapporta ti  alle proprie  disponibilità finanziarie. Il gestore non diffonde notizie 
che siano non coerenti con le informazioni pubblicate sul portale e si astiene dal formulare 
raccomandazioni r iguardanti gli s trum enti finanziari oggetto delle singole offerte a tte  ad 
influenzare l 'andam ento  delle adesioni alle medesime.

4. Il gestore assicura che le informazioni fornite t ram ite  il portale  siano aggiornate, accessibili 
almeno p e r  i dodici mesi successivi alla chiusura delle offerte e rese disponibili agli interessati 
che ne facciano richiesta p e r  un periodo  di cinque anni dalla data di chiusura deU’offerta.

5. Il gestore assicura agli investitori diversi dagli investitori professionali il diritto di recedere 
dall 'ordine di adesione, senza alcuna spesa, tram ite  comunicazione rivolta al gestore 
medesimo, en tro  se tte  giorni decorrenti dalla data  dell 'ordine.

Art. 14

(Informazioni relative alla gestione del portale)

1. Nel portale  sono pubblicate in forma sintetica e facilmente comprensibile, anche a ttraverso  
l'utilizzo di tecniche multimediali, le informazioni relative:

a) al gestore, ai soggetti che detengono il controllo, ai soggetti aventi funzioni di 
am m inistrazione, direzione e controllo;

b) alle attività svolte, ivi incluse le modalità di selezione delle offerte o l 'eventuale affidamento 
di tale attività a terzi;

c) alle modalità  p er  la gestione degli ordini relativi agli s trum enti  finanziari offerti tram ite  il 
portale, anche con riferimento alle condizioni previste  dall 'articolo 17, comma 4;
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d) agli eventuali costi a carico degli investitori;

e) alle m isure pred isposte  p e r  ridu rre  e gestire i rischi di frode;

f) alle misure p red isposte  p e r  assicurare il corre tto  t ra t tam en to  dei dati personali e delle 
informazioni ricevute dagli investitori ai sensi del decreto  legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modifiche;

g) alle misure pred isposte  p e r  gestire i conflitti di interessi;

h) alle m isure p red isposte  p er  la tra ttaz ione dei reclami e l 'indicazione deH'indirizzo cui 
t rasm ette re  tali reclami;

i) ai meccanismi previsti p e r  la risoluzione stragiudiziale delle controversie;

j) ai dati aggregati sulle offerte svolte a t t raverso  il portale e sui rispettivi esiti;

k) alla norm ativa di riferimento, all’indicazione del collegamento ipertestuale  al registro 
nonché alla sezione di investor education del sito in terne t della Consob e alla apposita sezione 
speciale del Registro delle Im prese  prevista all’articolo 25, comma 8, del decreto;

I) agli estremi degli eventuali provvedimenti sanzionatori e cautelari adottati dalla Consob;

m) alle iniziative, che il gestore si riserva di ad o t ta re  nei confronti degli em ittenti in caso di 
inosservanza delle regole di funzionam ento del portale; in caso di m ancata  predisposizione, 
l 'indicazione che non sussis tono  tali iniziative.

Art. 15

(Informazioni relative all 'investim ento in s tart-up  innovative)

1. 11 gestore fornisce agli investitori, in forma sintetica e facilmente comprensibile, anche 
m ediante l'utilizzo di tecniche multimediali, le informazioni rèlative all’investimento  in 
s trum enti  finanziari di s ta rt-up  innovative, riguardanti almeno:

a) i! rischio di perd ita  dell’in tero  capitale investito;

b) il rischio di illiquidità;

c) il divieto di d is tr ibuzione di utili ai sensi dell 'articolo 25 de! decreto;

d) il t ra t tam en to  fiscale di tali investimenti (con particolare riguardo alla tem poraneità  dei 
benefìci ed alle ipotesi di decadenza dagli stessi);

e) le deroghe al d irit to  societario prev is te  dall 'articolo 26 del decreto  nonché al diritto 
fallimentare prev is te  dall 'articolo 31 del decreto;

f) i contenuti tipici di un business  pian;

g) il diritto di recesso, ai sensi dell 'articolo 13, com m a 5 e le relative m odalità  di esercizio.
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2. Il gestore assicura che possano  accedere alle sezioni del portale in cui è possibile aderire 
alle singole offerte solo gli investitori diversi dagli investitori professionali che abbiano:

a) preso  visione delle informazioni di investor education previste  dall'articolo 14, comma 1, 
lettera k) e delle informazioni indicate al comma 1;

b) risposto positivam ente ad un questionario  com provante la piena com prensione delle 
caratteristiche essenziali e dei rischi principali connessi a ll 'investim ento in s tart-up  
innovative p er  il tram ite  di portali;

c) dichiarato di essere in grado di sos tenere  econom icam ente l 'eventuale intera perdita  
deU’investimento che in tendono effettuare.

Art. 16

(Informazioni relative alle singole offerte)

1. In relazione a ciascuna offerta il gestore pubblica:

a) le informazioni indicate nell'Allegato 3 ed i relativi aggiornamenti forniti dall 'emittente, 
anche in caso di significative variazioni in tervenute  o errori materiali rilevati nel corso 
dell'offerta, portando  contestua lm ente  ogni aggiornam ento  a conoscenza dei soggetti che 
hanno  aderito  all'offerta;

b) gli elementi identificativi delle banche o delle im prese  di investimento che curano il 
perfezionam ento  degli ordini nonché gli estrem i identificativi del conto previsto dall'articolo 
17, comma 6;

c) le informazioni le modalità di esercizio del diritto di revoca previsto dall'articolo 25, 
comma 2;

d) la periodicità e le modalità con cui v e rranno  fornite le informazioni sullo stato delle 
adesioni, l 'am m ontare so ttoscritto  e il num ero  di aderenti.

2. Le informazioni indicate al com m a 1 possono essere  altresì fornite m ediante l'utilizzo di 
tecniche multimediali. Il gestore consente l’acquisizione delle informazioni elencate al comma
1, lettera a), su supporto  durevole.

Art. 17

(Obblighi relativi alla gestione degli ordini di adesione degli investitori)

1. Il gestore adotta  misure volte ad assicurare che gli ordini di adesione alle offerte ricevuti 
dagli investitori siano:

a) tra tta ti  in m aniera rapida, co rretta  ed efficiente;

b) registrati in modo pron to  e accurato;
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c) trasmessi, indicando gli estremi identificativi di ciascun investitore, secondo la sequenza 
tem porale  con la quale sono stati ricevuti.

2. Le banche e le im prese di investimento  curano  il perfezionam ento  degli ordini che ricevono 
per  il tram ite  di un gestore e tengono inform ato q u es t’ultimo sui relativi esiti, assicurando il 
r ispetto  di quan to  previsto al com m a 6.

3. Le banche e le im prese di investimento  che ricevono gli ordini operano  nei confronti degli 
investitori nel rispetto  delle disposizioni applicabili contenute  nella Parte 11 del Testo Unico e 
nella relativa disciplina di attuazione.

4. Le disposizioni contenute  nel comma 3 non si applicano quando  ricorrano le seguenti 
condizioni:

a) gli ordini siano impartiti  da investitori-persone fisiche e il relativo controvalore sia 
inferiore a cinquecento  euro  p er  singolo ord ine  e a mille euro  considerando gli ordini 
complessivi annuali;

b) gli ordini siano impartiti da investitori-persone giuridiche e il relativo controvalore sia 
inferiore a cinquemila euro  p e r  singolo ordine e a diecimila euro  considerando gli ordini 
complessivi annuali.

5. Il gestore acquisisce dall’investitore, con modalità che ne consentano la conservazione, 
u n 'a tte s ta 2 ione con la quale lo s tesso dichiara di non aver superato, nell 'anno solare di 
riferimento, le soglie previste  al comma 4. A tal fine rilevano gii importi degli investimenti 
effettivamente perfezionati p e r  il tram ite  del portale  al quale sono trasm essi gli ordini nonché 
di altri portali.

6 . Il gesto re  del portale  assicura che, p e r  ciascuna offerta, la provvista necessaria al 
perfez ionam ento  degli ordini sia costituita nel conto indisponibile in tes ta to  all 'emittente 
acceso p resso  le banche e le im prese  di investim ento  a cui sono trasm essi gli ordini, previsto 
dall 'articolo 25.

Art. 18

(Obblighi di tutela degli investitori connessi ai rischi operativi)

1. Il gestore assicura l'integrità delle informazioni ricevute e pubblicate dotandosi di sistemi 
operativi affidabili e sicuri.

2. Ai fini deH’adem pim en to  di quan to  previsto  al comma 1 il gestore:

a) individua le fonti di rischio operativo  e le gestisce p red isponendo  p rocedure  e controlli 
adeguati, anche al fine di evitare d iscontinuità operative;

b) p red ispone  appositi dispositivi di backup.

Art. 19
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(Obblighi di riservatezza)

1. Il gestore assicura la riservatezza delle informazioni acquisite dagli investitori in ragione 
della propria attività, salvo che nei confronti dell 'em ittente  e per le finalità connesse con il 
perfezionamento dell’offerta, nonché in ogni altro  caso in cui l 'o rd inam ento  ne imponga o ne 
consenta la rivelazione.

Art. 20

(Obblighi di conservazione della documentazione)

1. Il gestore è tenuto  a conservare o rd ina tam ente  per  almeno cinque anni, in formato 
elettronico ovvero cartaceo, copia della corrispondenza e della docum entazione contra ttuale  
connessa alla gestione del portale, ivi inclusa:

a) la ricezione degli ordini di adesione alle offerte svolte tram ite  il portale  e l'esercizio dei 
diritti di recesso e di revoca;

b) la trasm issione degli ordini alle banche e alle im prese di investimento  ai fini della 
sottoscrizione degli s trum enti  finanziari oggetto dell'offerta;

c) la ricezione delle conferme d e l l 'aw en u ta  sottoscrizione degli s trum enti  finanziari oggetto 
dell'offerta;

d) l 'attestazione prevista dall'articolo 17, comma 5.

Art. 21

(Comunicazioni alla Consob)

1. Il gestore trasm ette  senza indugio alla Consob le informazioni relative alle:

a) variazioni dello sta tu to  sociale;

b) variazioni relative ai soggetti che detengono il controllo, con l'indicazione delle rispettive 
quote di partecipazione in valore assoluto e in termini percentuali, un itam ente  alla 
dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di onorabilità  previsti dall 'articolo 8;

c) variazioni relative ai soggetti che svolgono le funzioni di am ministrazione, direzione e 
controllo, con l’indicazione dei relativi poteri e delle eventuali deleghe assegnate, unitam ente 
alla dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti 
dall'articolo 9;

d) comunicazioni ricevute ai sensi dell 'articolo 10, comma 1;

e) delibere di sospensione e di revoca dalla carica adotta te  ai sensi dell 'articolo 11, comma 2.

2. Il gesto re  comunica senza indugio alla Consob le date di inizio, interruzione e riavvio 
dell'attività.
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3. Entro il 31 marzo di ciascun anno il gestore t rasm ette  alla Consob:

a) la relazione sulle attività svolte e sulla s tru t tu ra  organizzativa secondo lo schema riportato 
nell'Allegato 2 evidenziando le variazioni in tervenute rispetto  alle informazioni già 
comunicate. Qualora non siano in tervenute  variazioni la relazione può non essere  inviata, 
fermo restando  che dovrà essere comunicata tale circostanza;

b) i dati sull 'operativ ità  del portale  con indicazione alm eno delle informazioni aggregate 
relative alle offerte svolte nel corso dell 'anno p receden te  e ai relativi esiti nonché ai servizi 
accessori p resta ti  con riferim ento alle stesse;

c) i dati sui casi di d iscontinuità operativa e sulla relativa durata , un itam ente  alla descrizione 
degli interventi effettuati pe r  ripristinare la corretta  operatività del portale;

d) i dati sui reclami ricevuti p e r  iscritto, le misure adotta te  p e r  rim ediare a eventuali carenze 
rilevate, nonché le attività pianificate.

Titolo IV

Provvedimenti sanzionatori e cautelari

Art. 22 

(Provvedimenti cautelari)

1. La Consob, in caso necessità e urgenza, può disporre  in via cautelare la sospensione 
dell 'attività del gestore p e r  un periodo non superiore  a novanta giorni qualora sussistano 
fondati elementi che facciano p resum ere  l’esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di 
disposizioni generali o particolari im parti te  dalla Consob atte a d a r  luogo alla radiazione dal 
registro.

Art. 23 

(Sanzioni)

1. Fermo res tando  quan to  previsto  dall’artìcolo 50-quinquies, comma 7, primo periodo, del 
Testo Unico in m ateria  di sanzioni pecuniarie, la Consob dispone:

a) la sospensione deH’attività del gestore in caso di violazione delle regole di condotta 
previste dal titolo III;

b) la radiazione dal registro  in caso di:

1) svolgimento di attività di facilitazione della raccolta di capitale di rischio in assenza delle 
condizioni previste  dall’articolo 24 ovvero per conto di società diverse dalle start-up 
innovative, com prese le s tart-up  avocaz ione  sociale, come definite dall 'articolo 25, commi 2 e 
4 del decreto;



Camera dei Deputati — 72 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXIII N. 1

2) contraffazione della firma dell 'investitore su modulistica contra ttuale  o altra 
docum entazione informatica ovvero analogica;

3) acquisizione, anche tem poranea, della disponibilità di som m e di denaro  ovvero detenzione 
di s trum enti  finanziari di per tinenza di terzi;

4) comunicazione o trasm issione all 'investitore o alla Consob di informazioni o documenti 
non rispondenti al vero;

5) trasm issione a banche e im prese di investimento di ordini riguardanti la sottoscrizione di 
Strumenti finanziari non autorizzati dall 'investitore;

6) mancata  comunicazione a banche e im prese  di investimento d e l l 'aw en u to  esercizio, da 
par te  dell 'investitore, del d iritto  di recesso, ai sensi dell 'articolo 13, comma 5, o di revoca, ai 
sensi dell'articolo 25;

7) re iterazione dei com portam enti  che hanno dato  luogo a un provvedim ento  di sospensione  
adottato ai sensi della le ttera a);

8 ) ogni altra violazione di specifiche regole di condotta  connotata  da particolare gravità.

PARTE III

DISCIPLINA DELLE OFFERTE TRAMITE PORTALI

Art. 24

(Condizioni relative alle offerte sul portale)

1. Ai fini dell 'am m issione dell’offerta sul portale, il gestore verifica che lo s tatu to  o l'atto 
costitutivo dell 'em ittente preveda:

a) il diritto di recesso dalla società ovvero il d iritto  di co-vendita delle p rop r ie  partecipazioni 
nonché le relative modalità e condizioni di esercizio nel caso in cui i soci di controllo, 
successivamente all'offerta, trasferiscano il controllo a terzi, in favore degli investitori diversi 
dagli investitori professionali o dalle altre categorie di investitori indicate al comma 2 che 
abbiano acquista to o sottoscritto  strum enti  finanziari offerti tram ite  portale. Tali diritti sono 
riconosciuti per il periodo in cui sussistono i requisiti previsti dall’articolo 25, commi 2 e 4, 
del decreto e com unque p e r  alm eno tre anni dalla conclusione dell'offerta;

b) la comunicazione alla società nonché la pubblicazione dei patti parasociali nel sito in terne t 
dell 'emittente.

2. Ai fini del perfezionam ento dell 'offerta sul portale, il gestore  verifica che una quota almeno 
pari a! 5%  degli s trum enti  finanziari offerti sia s ta ta  sottoscritta  da investitori professionali o 
da fondazioni bancarie o da incubatori di s tart-up  innovative previsto  all 'articolo 25, comma
5, del decreto.

Art. 25
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(Costituzione della provvista e diritto di revoca)

1. La provvista necessaria al perfezionam ento  degli ordini di adesione alle offerte è costituita 
nel conto indisponibile in tes ta to  a ll 'em ittente acceso presso  le banche o le im prese  di 
investim ento  a cui sono trasm essi gli ordini. La valuta di effettivo addebito  non può essere 
an ter iore  alla data di so ttoscrizione degli s trum enti  finanziari da parte  degli investitori.

2. Gli investitori diversi dagli investitori professionali che hanno m anifestato  la volontà di 
sottoscrivere s trum enti  finanziari oggetto di un 'offerta condotta t ram ite  portale, hanno il 
d iritto  di revocare la loro adesione quando, tra il m om ento  dell’adesione all’offerta e quello in 
cui la stessa è definitivamente chiusa, sopravvenga un fatto nuovo o sia rilevato er ro re  
materiale concernenti le informazioni esposte  sul portale, che siano atti a influire sulla 
decisione dell 'investimento. 11 d iritto  di revoca può essere esercita to  en tro  sette giorni dalla 
data  in cui le nuove informazioni sono state porta te  a conoscenza degli investitori.

3. Nei casi di esercizio del diritto di recesso o del d iritto  di revoca, nonché nel caso di mancato 
perfezionam ento dell’offerta, i fondi relativi alla provvista prevista al comma 1 to rnano  nella 
piena disponibilità degli investitori.
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ALLEGATO 1

ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI 
GESTORI E PER LA COMUNICAZIONE A) FINI DELL'ANNOTAZIONE NELLA SEZIONE 
SPECIALE

A. Domanda per l’iscrizione nel registro

1. La dom anda di iscrizione nel registro, so ttoscritta  dal legale rap p resen tan te  della società, 
indica la denom inazione sociale, la sede legale e la sede am m inistra tiva della società, la sede 
della stabile organizzazione nel terr itorio  della Repubblica p e r  i soggetti comunitari, il 
nominativo e i recapiti di un referen te  della società e l'elenco dei docum enti allegati.

2. La dom anda di iscrizione nel registro è corredata  dei seguenti documenti:

a) copia dell 'atto costitutivo e dello s ta tu to  correda ta  da dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
del decreto  del P residente della Repubblica 28 d icem bre 2000, n. 445 della certificazione di 
vigenza rilasciata dall'Uffìcio del registro delle imprese;

b) elenco dei soggetti che de tengono il controllo con l'indicazione delle rispettive quote di 
partecipazione in valore assoluto e in term ini percentuali con indicazione del soggetto p e r  il 
tram ite  il quale si detiene la partecipazione per le partecipazioni indirette;

c) la docum entazione per la verifica dei requisiti di onorabilità dei soggetti che detengono il 
controllo della società:

i) p e r  le persone fisiche:

— dichiarazione sostitutiva di a tto  no torio /certificazione (ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto  del Presidente della Repubblica 28 dicem bre 2000, n. 445) a t te s tan te  l 'insussistenza 
di una delle situazioni di cui all 'articolo 8 del Regolamento;

— dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'art. 46 del decreto  del P residen te  della 
Repubblica 28 dicem bre 2000, n. 445 della certificazione de! registro delle im prese  recante la 
dicitura antimafia.

ii) p e r  le persone giuridiche:

— verbale del consiglio di am m inis trazione o organo equivalente da cui risulti effettuata la 
verifica del requisito  in capo agli am m inis tra tori  e al d irettore  ovvero ai soggetti che 
ricoprono cariche equivalenti nella società o en te  partecipante

d) elenco nominativo di tutti i soggetti che svolgono le funzioni di am m inistrazione direzione 
e controllo;

e) il verbale della riunione nel corso della quale l 'organo di am m inistrazione ha verificato il 
possesso  dei requisiti di professionalità e di onorabilità  per ciascuno dei soggetti chiamati a 
svolgere funzioni di amministrazione, d irezione e controllo corredato  dei relativi allegati;

f) una relazione sull 'attività d 'im presa  e sulla s t ru t tu ra  organizzativa reda tta  secondo lo 
schema riportato  aH'AUegato 2.
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B. Comunicazione p er  l 'annotazione nella sezione speciale del registro

1. Le banche e le im prese  di investimento  autorizzate  alla prestazione dei servizi di 
investimento comunicano, prim a dell'avvio dell'attività, lo svolgimento del servizio di 
gestione di portale indicando la denom inazione sociale, l 'indirizzo del sito in te rne t  del 
portale, il co rrisponden te  collegamento ipertestuale  nonché il nominativo e i recapiti di un 
referente della società. La comunicazione è sottoscritta  dal legale rap p resen tan te  della 
società.



Camera dei Deputati — 76 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXIII N. 1

ALLEGATO 2

RELAZIONE SULL'ATTIVITA' D'IMPRESA E SULLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

A. Attività d 'im presa

Il gestore descrive in m aniera dettagliata le attività che in tende svolgere. In particolare, il 
gestore indica:

1. le modalità p er  la selezione delle offerte da p re sen ta re  sul portale;

2 . l 'attività di consulenza even tua lm ente  p resta ta  in favore delle s ta r t  up innovative in materia 
di analisi strategiche e valutazioni finanziarie, di strategia industria le  e di questioni connesse;

3. se intende pubblicare informazioni periodiche sui traguardi in term edi raggiunti dalle start- 
up innovative i cui s trum enti  finanziari sono offerti sul portale  e /  o re p o r t  periodici 
su ll 'andam ento  delle m edesim e società;

4. se in tende p red ispo rre  eventuali meccanismi di valorizzazione periodica degli s trum enti 
finanziari acquistati tram ite  il portale  ovvero di rilevazione dei prezzi delle eventuali 
transazioni aventi ad oggetto tali s trum enti finanziari;

5. se in tende p red ispo rre  eventuali meccanismi atti a facilitare i flussi informativi tra la s tart- 
up innovativa e gli investitori o tra gli investitori;

6 . altre  eventuali attività.

B. S tru ttura organizzativa

Il gestore  del portale  fornisce in m aniera  dettagliata alm eno le seguenti informazioni:

1. una descrizione della s t ru t tu ra  aziendale (organigramma, funzionigramma ecc.) con 
l'indicazione dell 'articolazione delle deleghe in esse re  aH'interno dell'organizzazione 
aziendale e dei meccanismi di controllo pred isposti  nonché di ogni altro  elem ento  utile ad 
illustrare le caratteris tiche operative del gestore;

2. l 'eventuale piano di assunzione del personale  e il relativo stato di attuazione, ovvero 
l'indicazione de) personale  in carico da impiegare per lo svolgimento dell'attività. In tale sede, 
andrà  altresì specificata l 'eventuale p resenza di d ipendenti o collaboratori che abbiano svolto 
attività professionali o attività accademiche o di ricerca certificata presso  Università e /o  
istituti di ricerca, pubblici o privati, in Italia o all 'estero, in m ater ie  attinenti ai settori della 
finanza aziendale e / o  dell 'economia aziendale e /o  del diritto  societario e /o  marketing e /o  
nuove tecnologie e /o  in m aterie  tecnico-scientifiche, con indicazione dei relativi ruoli e 
funzioni svolti aH 'interno dell 'organizzazione aziendale;

3 . le modalità, anche informatiche, p e r  ass icurare  il r ispetto  degli obblighi di cui agli articoli 
1 3 ,1 4 ,1 5  e 16 del p re sen te  regolamento;

4 . i sistemi per gestire  gli ordini raccolti dagli investitori ed in particolare p e r  assicurare il 
r ispetto  delle condizioni previsti all 'articolo 17, comma 2, del p resen te  regolamento;
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5. le modalità p er  la trasm issione a banche e im prese  di investim ento  degli ordini raccolti 
dagli investitori;

6 . una descrizione della in fras tru ttu ra  informatica p red isposta  p e r  la ricezione e trasm issione 
degli ordini degli investitori (affidabilità del sistema, security, integrity, privacy ecc.);

7. il luogo e le modalità di conservazione della documentazione;

8 . la politica di identificazione e di gestione dei conflitti di interesse;

9. la politica per la prevenzione delle frodi e p er  la tutela della privacy;

10. l’eventuale affidamento a terzi:

a. della strategia  di selezione delle offerte da p re sen ta re  sul portale, specificando l’ampiezza e 
il contenuto  deH'incarico;

b. di a ltre attività o servizi.

In particolare, an d ran n o  specificate le attività affidate, i soggetti incaricati, il contenuto  degli 
incarichi conferiti e le m isure p e r  assicurare  il controllo sulle attività affidate e p e r  mitigarne i 
rischi connessi;

11. l’eventuale p resenza di incarichi di selezione delle offerte ricevuti da altri gestori, 
indicando l 'ampiezza e il contenuto  degli stessi;

12. la s tru t tu ra  delle commissioni p e r  i servizi offerti dal gestore.

L’allegato correda le disposizioni volte all’attuaz ione deH'articolo 50-quinquies, comma 5, lett.
a) del Testo Unico e r isponde anche alla finalità di costituire quel patr im onio  informativo (che 
si aggiornerà period icam ente) a disposizione della Consob in grado  di o rien ta re  e 
p rogram m are  l’azione di vigilanza.
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ALLEGATO 3

INFORMAZIONI SULLA SINGOLA OFFERTA

1. Avvertenza

11 gestore assicura che per ciascuna offerta sia p re lim inarm ente  riporta ta  con evidenza grafica 
la seguente avvertenza: "Le informazioni suU’offerta non sono  so ttoposte  ad approvazione da 
parte  della Consob. L'emittente è l’esclusivo responsabile  deJla completezza e della veridicità 
dei dati e delle informazioni dallo s tesso  fornite. Si richiama inoltre l’attenzione 
dell’investitore che l 'investimento in s trum enti finanziari emessi da s tart-up  innovative è 
illiquido e connotato  da un rischio molto alto.".

2. Informazioni sui rischi

Descrizione dei rischi specifici dell’em it ten te  e dell’offerta.

3. Informazioni su ll 'em itten te  e sugli s trum enti  finanziari oggetto dell’offerta

a) descrizione dell 'emittente, del p rogetto  industriale con indicazione del se tto re  di utilità 
sociale in caso di s tart-up innovative a vocazione sociale, del relativo business pian e 
indicazione del collegamento ipertestuale  al sito in te rn e t  dell 'em ittente  ove reperire  le 
informazioni richieste dall 'articolo 25, commi 11 e 12, del decreto;

b) descrizione degli organi sociali e del curriculum vitae degli am m inistratori;

c) descrizione degli s trum enti  finanziari oggetto dell’offerta, dei diritti ad essi connessi e delle 
relative modalità di esercizio;

d) descrizione delle clausole pred isposte  dall 'em ittente con riferimento alle ipotesi in cui i 
soci di controllo cedano le p rop r ie  partecipazioni a terzi successivamente all’offerta (le 
modalità per la w ay out dall’investimento, presenza di eventuali patti di riacquisto, eventuali 
clausole di lock up e put op tion a favore degli investitori ecc.) con indicazione della durata  
delle medesime, nel rispetto  di quanto  previsto  dall 'articolo 24.

4 . Informazioni sull’offerta

a) condizioni generali deH’offerta, ivi inclusa l 'indicazione dei destinatari,  di eventuali clausole 
di efficacia e di revocabilità delle adesioni;

b) informazioni sulla quota even tua lm ente  già sottoscritta  da parte  degli investitori 
professionali o delle altre categorie di investitori previste dall’articolo 24, con indicazione 
della relativa identità di questi ultimi;

c) indicazione di eventuali costi o commissioni posti a carico dell 'investitore, ivi incluse le 
eventuali spese  per  la successiva trasm issione degli ordini a banche e imprese di 
investimento;

d) descrizione delle modalità di calcolo della quota riservata  agli investitori professionali o 
alle altre categorie di investitori prev is te  dall'articolo 24, nonché delie modalità e della 
tempistica di pubblicazione delle informazioni sullo s ta to  delle adesioni all'offerta;
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e) indicazione delle banche e delle im prese  di investim ento  cui saranno trasm essi gli ordini di 
sottoscrizione degli s trum enti  finanziari oggetto dell 'offerta e descrizione delle modalità e 
della tempistica per l 'esecuzione dei medesimi, nonché della sussistenza di eventuali conflitti 
di in teresse in capo a tali banche e imprese di investimento;

f) informazioni in m erito  al conto indisponibile acceso ai sensi dell 'articolo 17, com m a 6, alla 
data di effettivo addebito  dei fondi sui conti dei sottoscrittori;

g) informazioni in m erito  alle modalità di restituzione dei fondi nei casi di legittimo esercizio 
dei diritti di recesso o di revoca, nonché nel caso di m ancato  perfez ionam ento  dell'offerta;

h) term ini e condizioni p e r  il pagam ento  e l’assegnazione/consegna  degli s trum enti  finanziari 
sottoscritti;

i) informazioni sui conflitti di in teresse  connessi all’offerta, ivi inclusi quelli derivanti dai 
rapporti  in tercorren ti  tra  l 'em itten te  e il gestore del portale, coloro che ne de tengono il 
controllo, i soggetti che svolgono funzioni di direzione, am m inistrazione e controllo nonché gli 
investitori professionali o le altre categorie di investitori previste dall 'articolo 24, che hanno 
eventua lm ente  già sottoscritto  la quota degli s tru m en ti  finanziari ad essi riservata;

j) informazioni sullo svolgimento da par te  dell 'em itten te  di offerte aventi il m edesim o oggetto 
su altri portali;

k) la legge applicabile e il foro com petente ;

l) la lingua o le lingue in cui sono comunicate  le informazioni relative all'offerta.

5. Informazioni sugli eventuali servizi offerti dal gestore del portale  con riferim ento all'offerta 

Descrizione delle attività connesse all’offerta svolte dal gestore del portale.

*  *  *

[Sono inoltre definiti alcuni requisiti qualitativi della scheda dell'offerta]

Le informazioni sull 'offerta sono facilmente comprensibili da un investitore ragionevole e 
sono fornite a t t rav erso  l'utilizzo di un linguaggio non tecnico o gergale, chiaro, conciso, 
ricorrendo, laddove possibile, all'utilizzo di term ini del linguaggio comune. Le informazioni 
sono altresì rap p resen ta te  in m odo da consentire  la comparabilità  delle offerte svolte tram ite  
il portale.

La presentazione e la s tru t tu ra  del docum ento  devono agevolarne la lettura da par te  degli 
investitori, anche a t traverso  la scrittura in ca ra tteri  di dim ensione leggibile. Tale docum ento  è 
di lunghezza non superiore  a cinque pagine in formato A4. Qualora vengano usati colori o 
loghi caratteristici della società, essi non com prom ettono  la com prensibilità  delle 
informazioni nei casi in cui il docum ento  con tenente  le informazioni relative all'offerta venga 
s tam pato  o fotocopiato in bianco e nero.
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DECRETO 8 AGOSTO 2013 - Credito d ’imposta per l'assunzione di personale altamente 
qualificato

IL M INISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

di concerto con 

IL MINISTR O  DELL’EC ON OM IA E DELLE FINANZE

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recan te  m isure urgenti p e r  la crescita del Paese, 
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed in particolare l’articolo 24, 
comma 1, le t tere  a) e b), che istituisce un contribu to  sotto  forma di credito di imposta a 
vantaggio delle im prese  p e r  assunzioni a tem po  indeterm inato  di personale in possesso di un 
do tto ra to  di ricerca universitario  ovvero di personale  in possesso di laurea magistrale 
impiegato in attività di Ricerca e Sviluppo;

VISTO il comma 11 del m edesim o articolo 24, il quale d ispone che con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell 'economia e delle finanze, sono 
ado tta te  le disposizioni applicative necessarie  a dare attuazione al contributo;

VISTO l'articolo 27-bis del decreto-legge 18 o ttobre  2012, n.179 convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicem bre 2012, n. 221 che reca m isure di semplificazione p er  l'accesso alle 
agevolazioni p e r  le assunzioni di personale  nelle s tart-up  innovative e negli incubatori 
certificati;

VISTO il Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del Presidente della Repubblica 
del 22 d icem bre 1986, n. 917, con particolare riferim ento agli articoli 61 e 109, comma 5;

VISTO il decreto  legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recante no rm e di semplificazione degli 
adem pim enti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e deH’imposta sul valore 
aggiunto, nonché di m odernizzazione del s istem a di gestione delle dichiarazioni;

VISTO l'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 m arzo 2010, n. 40, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, che prevede che, al fine di contrasta re 
fenomeni di utilizzo illegittimo dei crediti d 'im posta  agevolativi e p e r  accelerare le procedure 
di recupero  nei casi di utilizzo illegittimo degli stessi la cui fruizione è autorizzata da 
am m inistrazioni ed enti pubblici, anche territoriali, l'Agenzia delle en tra te  t rasm ette  a tali 
am m inistrazioni ed enti, tenuti al recupero, en tro  i term ini e secondo le modalità telematiche 
stabiliti con provvedim enti dirigenziali generali adotta ti  d 'intesa, i dati relativi ai predetti  
crediti utilizzati in d im inuzione delle im poste  dovute, nonché ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto  legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

VISTO il com m a 2 del citato articolo 24, secondo il quale non trova applicazione, al caso di 
specie, l'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem bre 2007, n. 244, concernente il limite 
annuale complessivo di utilizzo dei crediti d ’im posta da indicare nel quadro  RU della 
dichiarazione dei redditi pari a 250.000 euro;


